
LIGABUEROCK’N’ROLLAVERONA

Solo rock’n’roll all'Arena di Vero-
na sabato 19 e domenica 20 set-
tembre: suona Luciano Ligabue.
Due nuovi appuntamenti in cui il
rocker emiliano si esibirà con la
sua band, che si aggiungono agli
altri otto, già tutti sold out, in pro-
gramma dal 24 settembre al 4 otto-
bre.

HAPPYDAYS IL TELEFILM PIÙAMATO

Sul podio dei telefilm più amati da-
gli italiani, al primo posto c’è Happy
Days, seguito da Star Trek e Haz-
zard. È quanto emerge da un sondag-
gio condotto dal sito web del mensi-
le Focus Storia. La sit-com della fami-
glia Cunningham, è stata infatti defi-
nita «il telefilm più bello» dal 22,3%
dei partecipanti al sondaggio.

OMAGGIOA FERNANDA PIVANO

domani alla Festa Democratica di
Genova: Fandango e Genova Film
Festival presentano il documenta-
rio Fernanda Pivano: a Farewell to
Beat, presenti Marta Vincenzi, Dori
Ghezzi, Teresa Marchesi, Stefano
Senardi e del regista Luca Facchini.
Il film ripercorre il «viaggio ameri-
cano» della studiosa scomparsa.

Oggi

GUARDA

CHI SCARICA

I BARILI

NORD nuvoloso su tutte le re-

gioni con associate precipitazioni

sparse.

CENTRO precipitazioni sparse

sulla Sardegna; poco nuvoloso sulle

altre regioni.

SUD nuvoloso sullaSicilia; poco

nuvoloso sulle rimanenti regioni.

I
l ministro Maroni dà la colpa a
Malta se le legge assassina volu-
ta dal suo partito provoca deci-

ne di morti. Il ministro Frattini dà
la colpa all’Europa che dovrebbe
accogliere gli immigrati respinti
dalla politica razzista del suo gover-
no. E ora i tg ci informano che, se-
condo il ministro (figurarsi) della
giustizia, se le galere italiane fanno
orrore, la colpa è degli immigrati
che le riempiono. Comunque, una
cosa è chiara: il governo Berlusco-
ni è composto da incoscienti che

non sanno a chi dare la responsa-
bilità di quello che combinano.
Mentre i leghisti continuano a im-
perversare proponendo norme
sempre più feroci e contrarie al-
l’interesse nazionale. E sembra
quasi che Fini sia un eroe solo per-
ché dice cose civili. Infelice il Pae-
se che ha bisogno di eroi, ma an-
cora più infelice il Paese in cui è
considerato un eroe chi è costret-
to ogni tanto a ricordare che pove-
ri e richiedenti asilo sono esseri
umani.❖

In pillole

NORD nuvoloso con precipita-

zionidiffuse sui rilievi; poconuvoloso

sulle rimanenti regioni.

CENTRO nuvolososuSardegna,

MarcheeAbruzzo; serenoopoconu-

voloso altrove.

SUD nuvolosità irregolare sulla

Sicilia; poco nuvoloso altrove.

Il Tempo

NORD poconuvolososututte le

regioni.

CENTRO nuvoloso con precipi-

tazioni anche diffuse su Marche e

Abruzzo; poco nuvoloso altrove.

SUD poco nuvoloso su tutte le

regioni con locali annuvolamenti sui

rilievi.

ZOOM

Domani

Maria Novella Oppo

Dopodomani

Culture

Nel 2003 Vladimir Putin lo in-
signiva per il 90˚ compleanno con
l’ordine di Eroe della madre patria
russa: non era la prima onorificen-
za. Tre premi Stalin, Ordine di Le-
nin ed Eroe del lavoro, Sergej
Mikhalkov si è spento ieri alla età
di 96 anni. Padre di due registi,
Nikita Mikhalkov e Andrej Koncalo-
vskij, scrittore per ragazzi e adatta-
menti di libri occidentali per il regi-
me sovietico - tra cui Il principe e il
povero di Mark Twain -, oltre 400
mila copie vendute, Sergej apparte-
neva a una dinastia di principi, am-
miragli e governatori della Russia
zarista, il fratello era agente del
Kgb. La sua fama giunge l’apogeo
nel 1942 quando Stalin, su suggeri-
mento della figlia Svetlana che ado-
rava i suoi racconti, gli commissio-
na il testo del nuovo inno sovieti-
co, su musica di Alexander Alexan-
drov. Nel 1953, durante la destali-
nizzazione, furono soppresse le pa-
role, che tuttavia Mikalkhov riscris-
se nel 1977. Nel 1991 Boris Eltsin
aboliva quell’inno, ma nel 2001 Pu-
tin lo ripristinava. Al nuovo inno
nazionale servivano nuove parole
e la penna di Sergej era pronta a
scriverle per la terza volta. ❖

Addio aMikhalkov
uno scrittore
per tre inni
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